
 
Attività svolte nell’anno 2017 

(Breve sunto) 
 
 
 
A) Gestite le attività di doposcuola di Brădet. Quasi tutti i pomeriggi circa 45 bambini 
(anche quelli di 5 anni), divisi in gruppi e con il supporto di 8 addetti, hanno delle attività 
per: fare i compiti, piano-
forte, chitarra, calcio, danza 
popolare, inglese. 
In questa scuola i bambini di 
diversa età sono raggrup-
pati in una stessa aula 
per carenza di personale, 
così gli insegnanti devono 
lavorare con programmi 
diversi.  
Ciò rende ancor più utile il 
nostro intervento, per 
cercare di colmare le 
carenze culturali.   
 
 
Inoltre, corso di inglese anche per 60 
bambini della scuola di Celnic, divisi in tre turni  
(una volta alla settimana). 
 

   
 
Scuola sempre aperta! Anche nei giorni di  
festa si cerca di organizzare attività (film, 
merende e corsi vari). 
 
 
 
 
Viene servita merenda solamente a base di cose sane (bandite bevande zuccherate e 
gasate e cibi insani; solo pane/biscotti, marmellata e frutta). 
 
 
 
    



 

B) La sala cinema è spesso in funzione. Anche per lezioni di ecologia, alimentazione, salute, 
ecc… Segue sempre merenda sana. 

 

 

    

 

 

 

 

 

C) Continua attenzione all’educazione ambientale. I bambini spesso si armano di 
guanti e sacchi e puliscono il paese, dando esempio agli adulti di quel che dovrebbe essere 
fatto: buttare l'immondizia nei cestini (che ora ci sono!). 

 

 

 

 

 

 

 

D) Forniti supporti materiali all'asilo di Bradet, ora struttura moderna e dotata. 

                          



E) Proseguita la gestione della squadra di calcio "Orsetti di Bradet", che ora è ben 
strutturata per gli aspetti educativi, che sono il nostro vero scopo.  Si partecipa a tornei 
locali. 

   

 

 

 

 

 

F) Prosegue la commovente storia di Irina. Irina è una bambina in affido a una famiglia 
di Bradet, ha iniziato col karate grazie ai corsi proposti dalla nostra Associazione e i suoi 
sponsor. Come nelle storie da "libro cuore", Irina attraversava i boschi di notte alla luce di 
una pila per seguire gli allenamenti. Ora partecipa a incontri internazionali e vince!  
  
Irina, ha iniziato il karate nel febbraio 2013 come un gioco ma ora è una cosa seria. A fine 
2017 aveva decine di medaglie (oro, argento e bronzo); ma il patto è chiaro: prima la scuola 
poi il karate! Ognuno di noi dell'Asociatia si sente orgoglioso di questo. 

 

 

 

 

 

 

G) Favorito l’incontro ufficiale del Console Onorario italiano con le autorità della zona di 
Anina. La speranza è quella di avere collaborazioni.   
 

                                   



 

H) Nuova sede di Anina, "Centro Alberto Capurro"– È ora dotata dei necessari supporti 
per ospitare i volontari e per gestire attività ludico/educative.             

      

 

Il cortile esterno è perfettamente funzionale, grazie ai lavori di Paolo. 

Sono quindi iniziate attività con i bambini (anche di Orasul Nou). 

 

 

 



 

I) Assistenza ad alcuni casi sociali.   

        

Dorin, 44 anni (era "un 
bambino delle fogne di 
Bucarest"), che viveva 
solo in un tugurio, 
senza acqua ne 
corrente elettrica, 
spesso ubriaco e 
violento.  
Grazie al nostro affetto si 
sta dimostrando sempre 
più equilibrato e anche 
affettuoso.  
Trascorre molto tempo con 
noi e, pian piano, sta 
imparando a leggere. 

 

 

L) Attività di cucina semplice per bambini e ragazzi. 

 

 



 

M)  Intensa attività dei Centri Estivi (in rumeno, Tabara) con decine di bambini e 
numerosi volontari dall’Italia e da Timisoara. Sono stati ottenuti ottimi risultati di 
integrazione tra i bambini.  

 

 

 

 È una delle attività meglio riuscite degli ultimi anni, grazie a Giulia e i 
ragazzi della sua associazione DItraVERSO  

e con l’aiuto di Antonia e Paolo.  
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



       

 

 
O) Organizzati spettacoli dei bambini 
e ragazzi a Bradet. 

 
N) Due giornate di Scuola di Circo, dove i bambini hanno imparato molte semplici attività 

circensi.  

 



P) Organizzate diverse gite ed escursioni. Le gite sono una bella occasione di conoscenza 
ed educazione, soprattutto per bambini che raramente escono dal loro quartiere. La 
collaborazione con l’Associazione Generatie Tanara di Timisoara ci è molto utile, anche 
per le gite. La condizione per partecipare è che poi venga scritto un componimento. 

 

Luoghi delle gite: Timisoara (5 giorni) – Petrosani/Alba Iulia (2 giorni) e miniera di sale – 
Fabbrica della Colussi a Resita.   

 

 

 

 

 

 

 

 

Le trasferte sono possibili anche grazie anche alla collaborazione del Comune di Anina 
che fornisce i mezzi di trasporto. 

 



Q) Proseguita la collaborazione con l’Associazione DItraVERSO di Castelnuovo Rangone 
(Modena) con apposita serata per raccolta fondi a favore delle iniziative estive a 
Bradet/Anina e una bella serata di rapporto alla popolazione delle esperienze estive. 

  

R) Mini corso di pronto soccorso con la Crose Rossa di Resita. 

 

S) Proficua collaborazione con L’Associazione Mansarda di Resita per lo svolgimento di 
attività ludico/educative. 

 

 

 

 

 

 



T) Avuti riscontri dalla stampa locale in occasione delle varie attività (Festival delle 
Minoranze a Timisoara, Festa di Pasqua a Bradet, Scuola di Circo, Torneo di calcio). 

 

 

 

 

 

U) Mantenimento della scuola di Bradet con riparazioni, materiale di pulizia, ecc… 

 

V) Implementato il sito internet e la pagina facebook. Aumentati i destinatari della 
newsletter Light (in italiano e in rumeno) ora inviata a circa 1.000 indirizzi email. 

    

 
 
 
 
 
 
 
 
W) Perfezionato il progetto Turismo solidale con gli obiettivi di:  
- dare lavoro onesto ai locali; 
- far conoscere la Romania agli italiani (per combattere gli stereotipi); 
- farci conoscere e ampliare la base degli associati. 

  
  

http://ilgiocattolo.org/turismo-solidale-menu/turismo-solidale 

 



X) Spedito un carico di aiuti umanitari per altre associazioni locali. 

 

 

 

Y) Partecipato al Festival delle Minoranze di Timisoara con una delegazione di Bambini 
di Bradet e di Orasul Nou, che hanno cantato e parlato in italiano. Esperienza molto 
commovente e utile per questi bambini. È stata un'attività fortemente educativa, anche se 
molto impegnativa, sopratutto per la nostra Giulia che ha coordinato in maniera 
insuperabile, nonché per la "zia Florentina" e d-na Rodica di Oravita. I bambini, che erano 
i più piccoli del Festival, vengono quasi tutti da situazioni difficili.  

Grande soddisfazione per tutti noi dell’Asociatia. 

 

 

 

Questa la squadra operativa che ha operato in modo costante nell’anno, a Brădet 

        

Più tutti gli amici e volontari che in tanti modi ci aiutano,  
anche con frequenti visite in Romania 

MULȚUMESC - GRAZIE ! 

www.ilgiocattolo.org 


